Piano di zonizzazione acustica comunale: osservazioni

Il/la sottoscritto ……………………………………………………. Nato a  …….……………………..
il  ……………    e-mai   ……………………………………..  Residente  a  …………………………

in via …………………………………………………………….  N° …...       CAP ….………..
        Come cittadino interessato 

        Come presidente o legale rappresentante dell’ …………………………………………..

Visionato il Piano di zonizzazione acustica comunale adottato con D.C.C. n. 65 del 24/11/2017.

OSSERVAZIONE 1
Il D.P.R. n. 304/2001 che disciplina le emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, all’art. 3 recita:
“Al di fuori del sedime, gli autodromi, le piste motoristiche di prova e per attività sportive, fatto salvo il rispetto dei limiti derivanti dalle zonizzazioni effettuate dai Comuni, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, ovvero, in assenza di detta zonizzazione, dei limiti previsti dall'articolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991, devono rispettare i seguenti limiti di immissione:
a) […….]
b) per autodromi esistenti: 
    70 dB (A) Leq valutato per l'intero periodo dalle ore 9 alle 18,30; 
    60 dB (A) Leq valutato per l'intero periodo dalle ore 18,30 alle 22 e dalle ore 6 alle 9;
    50 dB (A) Leq valutato per l'intero periodo dalle ore 22 alle 6;”
Il Regolamento per la disciplina delle attività rumorose, allegato al Piano di zonizzazione acustica adottato con DCC n. 65/2017, stabilisce al comma 2 dell’ art. 20 che:
“I limiti di immissione al di fuori della zona in cui si trova la pista, le infrastrutture, i luoghi accessibili al pubblico e le aree di servizio, analogamente a quanto previsto per le attività di cui al  DPR 304/2001, sono i seguenti:
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Si ritiene che l’attribuzione di tali limiti di immissione sia errata, in quanto si assumono come riferimento i limiti stabiliti dal DPR 304/2001, non considerando che tali limiti si applicano “fatto salvo il rispetto dei limiti derivanti dalle zonizzazioni effettuate dai Comuni”.
Si propone la modifica e sostituzione del comma 2 dell’art. 20 del Regolamento per la disciplina delle attività rumorose come segue:
“2. I limiti di immissione al di fuori della zona in cui si trovano la pista, le infrastrutture, i luoghi accessibili al pubblico e le aree di servizio, analogamente a quanto previsto per le attività di cui al DPR 304/2001, sono quelli indicati dalla zonizzazione acustica approvata dal nuovo Piano di zonizzazione acustica comunale, adottato con D.C.C. n. 65/2017, di cui il Presente Regolamento costituisce allegato”.
OSSERVAZIONE 2.

Considerando il numero di manifestazioni (3 gare)  sportive organizzate dall’Associazione Motocross negli anni passati,  

Si propone la modifica e sostituzione del comma 1 dell’art. 21 del Regolamento acustico comunale come segue: 
“Il Responsabile dell’ufficio competente può concedere deroga ai limiti indicati nelle tabelle e negli articoli precedenti fino ad un massimo di 5 gg. nell’anno solare
OSSERVAZIONE 3

Considerato infine che l’art. 5 del  D.P.R. n. 304/2001 prevede l’obbligatorietà per i gestori degli autodromi dell’installazione di un sistema di monitoraggio del rumore prodotto
si propone la modifica e sostituzione del comma 1 dell’art. 22 del Regolamento acustico comunale come segue.
 “Al fine di verificare la rispondenza ai limiti  di cui alla presente sezione e per valutare la richiesta di concessione di deroga, il  Comune, come previsto all’art. 5 del D.P.R.  304/2001  articolo 5, richiede al gestore l'installazione di un sistema di monitoraggio del rumore (con anche un ricettore boschivo) prodotto dall’attività di motocross, nelle aree indicate messe a disposizione dal Comune, sentito l'organo tecnico  di controllo ambientale competente. Il gestore è obbligato ad  ottemperare alla richiesta”.
OSSERVAZIONE 4

Appare ingiustificato e non corrispondente allo stato di fatto l’ampliamento dell’area destinata ad attività sportive rumorose all’esterno del sedime attuale del Motocross, forse attribuibile a mero errore grafico, non credendo che si voglia invece prevedere un futuro ampliamento dell’attività sportiva rumorosa 
Si propone la modifica della tavola di zonizzazione acustica nella parte che classifica ex novo una porzione di parco posta a nord del sedime del Motocross come “Area per attività sportive rumorose”, come sopra meglio evidenziata, ripristinando per quest’area la precedente classificazione di “I Aree particolarmente protette”, coerente con la classificazione del parco.
Numero carta identità: ​​​​​​​​​​​​​​​​

Data 
Firma                                             

